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PREMESSA 

Il presente documento è stato redatto sulla base di quanto proposto in materia di gestione del rischio 

covid 19 nelle residenze universitarie dalla presidenza dell’Associazione Nazionale degli Organismi per il 

diritto allo studio Universitario (ANDISU) in collaborazione con gli enti associati, proposto ai Ministeri 

competenti con nota del 30 luglio 2021. Il protocollo viene condiviso e adottato dall’ADISU PUGLIA in 

data 25.08.2021. 

In vista della riapertura anche delle attività didattiche universitarie, nel rispetto delle previsioni di cui 

all’art. 1 comma 6 del D.L. 111 del 6/8/2021, il documento fornisce le regole principali da seguire per 

l’accesso nelle residenze universitarie e nelle mense da parte degli utenti. 

Lo stesso documento può essere oggetto di aggiornamento/integrazioni a seguito di quanto previsto da 

regolamenti, ordinanze locali, norme legislative e chiarimenti governativi. 
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Informazione 

L'ADISU PUGLIA informa tutti gli studenti ospiti nelle residenze, i fruitori dei pasti nelle mense nonché 

chiunque acceda nelle strutture dell’Agenzia, sulle disposizioni delle Autorità, consegnando e/o affiggendo 

all'ingresso e nei luoghi maggiormente visibili dei locali degli uffici dell’Amministrazione delle diverse sedi 

territoriali, delle residenze regionali e nelle mense di competenza delle città di Bari, Lecce e Foggia appositi 

cartelli informativi, vademecum informativi pubblicati sia sul proprio sito istituzionale che distribuiti ed 

inviati tramite mail. 

 

Precauzioni igieniche personali 

E’ obbligatorio che gli studenti presenti nei collegi e gli utilizzatori dei servizi nelle mense adottino tutte le 

precauzioni igieniche, in particolare l’igienizzazione delle mani. 

L’Agenzia mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani negli spazi comuni delle residenze. 

I detergenti per le mani saranno accessibili a tutti anche con l’impiego di dispenser collocati in punti 

facilmente individuabili e segnalati con apposito cartello. 

Come da Circolare del Ministero della Salute 0005443-22/02/2020-DGPRE-DGPRE-P – saranno 

posizionati agli accessi delle strutture appositi distributori di gel alcolici con una concentrazione di alcol al 

70-85%. 

Misure preventive quali l’igiene delle mani, l’igiene respiratoria e il distanziamento sociale, saranno 

pubblicizzate tramite appositi materiali informativi esposti nelle strutture ADISU PUGLIA. 

 

Modalità di accesso, rientro e recupero dei beni in seguito all’uscita degli 

utenti dalle residenze 
 

Primo accesso a.a. 2021-2022 

1- Gli studenti cittadini italiani e/o provenienti da paesi membri della U.E. potranno accedere 

e risiedere nelle residenze solo se muniti di una delle Certificazioni Verdi Covid-19 

(vaccinazione contro il SARS-CoV-2, guarigione dall'infezione da SARS-CoV-2, test molecolare 

o antigenico rapido con risultato negativo al virus SARS-CoV-2 non antecedente le 48 ore). 

2- Gli studenti provenienti da Paesi Extra UE dovranno attenersi alle indicazioni del Ministero 

della Salute per l’accesso al territorio italiano. In ogni caso è fortemente raccomandabile che 

osservino un periodo di isolamento pari a giorni 10 prima di accedere alle Residenze; terminato 

l’isolamento dovranno effettuare un test molecolare o antigenico rapido con risultato negativo 

al virus SARS-CoV-2. In seguito, avranno l’obbligo di rispettare le indicazioni fornite al punto 

1. 

Le disposizioni di cui sopra non si applicano per i soggetti esenti dalla campagna vaccinale sulla 

base di idonea certificazione medica rilasciata secondo i criteri definiti con Circolare del 

Ministero della salute. 
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Gli studenti che accedono alle residenze universitarie per la prima volta dovranno 

dichiarare la propria volontà alla condivisione degli spazi interni ed eventualmente 

alla convivenza in stanza multipla, oltre quanto previsto dagli organi competenti.  

Dovranno inoltre prendere visione del regolamento servizio abitativo, nonché del 

regolamento specifico per emergenza da agente biologico SARS-COV 2 dell’Adisu 

Puglia. 

 

Accesso alle residenze 

Di seguito vengono illustrati alcuni principi di riferimento riguardanti l’accesso all’interno delle 

residenze universitarie. 

L’ADISU PUGLIA non consente, fino a nuove disposizioni, l’accesso all’interno delle Residenze 

Universitarie di soggetti diversi dagli studenti assegnatari, vista la prioritaria esigenza di 

preservare la sicurezza degli studenti aventi diritto e degli operatori presenti nelle strutture. 

Il Dirigente di sede territoriale potrà autorizzare eventuali accessi per pernottamenti all’interno 

delle Residenze Universitarie di soggetti diversi dagli studenti assegnatari purché in possesso 

di una delle certificazioni verdi Covid-19, compatibilmente con la disponibilità di posti alloggio 

e della prioritaria esigenza di preservare la sicurezza degli studenti ospiti e degli operatori 

presenti nelle strutture. 

Il rientro nelle residenze deve essere preventivamente autorizzato dal responsabile di 

residenza. 

L’assegnatario di posto letto, prima di programmare il rientro nella residenza, deve verificare 

e successivamente dichiarare, attraverso apposita dichiarazione sostitutiva, al momento 

dell’ingresso di non presentare sintomi di infezione respiratoria (es. febbre, stanchezza, tosse 

secca, raffreddore non allergico) e comunque dovrà essere in possesso di una delle 

certificazioni verdi Covid-19. 

Gli studenti non in possesso di una delle certificazioni verdi Covid-19 possono regolarizzare la 

propria posizione entro il 31 ottobre 2021 conservando il diritto al posto alloggio. 

Per gli studenti interessati, al termine di validità della protezione vaccinale, l’Agenzia adotterà 

i provvedimenti eventualmente emanati dal legislatore nazionale. 

Qualora un assegnatario manifesti uno dei sintomi di cui sopra è tenuto a contattare 

preventivamente il proprio medico di base acquisendo apposita certificazione dedicata. 

In caso di manifestazione di sintomi successivamente all’accesso in collegio, l’assegnatario 

dovrà rimanere in isolamento presso la propria camera seguendo le disposizioni mediche che 

verranno impartite. 

Al fine di garantire la sicurezza della utenza, l’ADISU PUGLIA si riserva la possibilità di 

effettuare trasferimenti d’ufficio nell’ambito della medesima residenza o in altra residenza della 

stessa sede territoriale. 
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Una volta entrato nelle residenze, l’assegnatario di posto letto è tenuto ad osservare sempre 

il distanziamento sociale di almeno 1 metro, indossando sempre, qualora il distanziamento non 

sia momentaneamente possibile nelle camere, e negli spazi comuni, opportuna protezione delle 

vie respiratorie (mascherina/DPI) coprendo naso e bocca, ed osserverà le indicazioni in merito 

al lavaggio frequente delle mani. 

L’ADISU PUGLIA non fornisce mascherine ai beneficiari di posto alloggio, che dovranno 

provvedere a proprie cure e spese a rifornirsi dei DPI in questione. 

 

Check out dalle residenze 

Gli ospiti delle residenze Adisu che intendono ritornare presso le proprie residenze abituali 

possono lasciare i collegi, salvo sopravvenute diverse disposizioni e/o limitazioni legislative in 

merito agli spostamenti, seguendo le norme presenti nel Regolamento del Servizio abitativo 

Adisu. 

In caso di abbandono anticipato del posto letto, per il recupero di eventuali effetti personali 

rimasti, gli utenti concorderanno con l’Agenzia, attraverso i responsabili di residenze, le relative 

modalità di recupero. 

 

Rientro in residenza 

L’Adisu PUGLIA nel pianificare i rientri, verifica l’opportunità di garantire la disponibilità di un 

congruo numero di posti in camera singola da destinare alla gestione di eventuali casi positivi 

o soggetti a isolamento fiduciario. 

A tutti gli studenti alloggiati sarà richiesto di sottoscrivere un’autocertificazione nella quale si 

dichiara di aver preso visione delle regole di comportamento previste all’interno delle 

Residenze Universitarie e di accettare la condivisione degli spazi interni ed eventualmente la 

convivenza in stanza multipla, oltre quanto previsto dagli organi competenti. 

Per poter accedere alle residenze universitarie occorre essere consapevoli che è obbligatorio 

mantenere la distanza sociale raccomandata in tutti i luoghi comuni o di passaggio; nei luoghi 

comuni o di passaggio al chiuso è sempre necessario proteggere le vie respiratorie (coprendo 

naso e bocca). 

Il rientro sarà comunque possibile solo se in possesso di una delle certificazioni verdi Covid-

19. 

 

Modalità d’uso delle camere e/o del posto letto in singola o in doppia 

Sarà obbligatorio mantenere, in termini di distanziamento sociale, la distanza di almeno 1 

metro tra i presenti all’interno delle camere. 

Sono vietate tutte le occasioni di assembramento negli spazi comuni ed all’interno delle singole 

camere. 
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Nelle singole camere non è consentito l’accesso di ulteriori studenti diversi dai legittimi 

assegnatari. 

Qualora la distanza di sicurezza non possa momentaneamente essere rispettata, è obbligatorio 

dotarsi, a propria cura e spese, di opportuna protezione delle vie respiratorie (mascherine/DPI) 

coprendo naso e bocca. 

Ogni utente dovrà areare spesso i locali aprendo più volte al giorno le finestre. 

In aggiunta alle pulizie ordinarie e straordinarie previste nel Capitolato Speciale di Appalto, 

ogni studente residente in collegio, dovrà garantire che la propria camera sia quotidianamente 

correttamente igienizzata sia nelle superfici orizzontali che negli arredi presenti nelle camere, 

seguendo le procedure contenute nelle note informative allegate al protocollo Adisu che si 

rifanno alle indicazioni pubblicate dalle Istituzioni Competenti (Ministero della Salute- Istituto 

Superiore di Sanità). 

Anche nell’utilizzo di frigoriferi condivisi, gli studenti devono tenere separati i propri alimenti 

da quelli degli altri, conservarli in contenitori chiusi e consumarli durante il proprio turno, 

secondo il servizio prenotazione istituito dall’Agenzia. 

 

Pulizia e sanificazione nelle camere 

L’ADISU PUGLIA assicura la pulizia dei collegi secondo gli standard in uso nelle diverse sedi e 

la sanificazione periodica dei locali, negli ambienti, nei servizi igienici ad uso comune e nelle 

aree comuni e di svago secondo le indicazioni contenute nei verbali di verifica congiunta – 

Misure anti Covid 19 stipulati dalle diverse sedi territoriali stipulati con i gestori dei servizi di 

pulizia. 

Nel caso di presenza di una persona con Covid-19 all’interno dei locali comuni, si procede alla 

pulizia e sanificazione del locale secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 

2020 del Ministero della Salute nonché alla loro ventilazione. 

Nelle camere la pulizia e l’igienizzazione oltre la frequenza settimanale prevista dai vigenti 

contratti di appalto, deve avvenire a cura degli studenti utilizzatori. 

 

Servizi igienici a servizio delle camere e/o appartamenti 

Ogni studente che accede al locale bagno di pertinenza della stanza (singola o doppia), dopo 

qualsiasi utilizzo, dovrà pulire le superfici dei sanitari utilizzati con appositi detergenti 

disinfettanti indossando sempre i guanti durante la pulizia. 

Ogni studente non dovrà lasciare nei bagni, oggetti personali quali dentifricio, spazzolino da 

denti, rasoi, forbici, abiti, biancheria, asciugamani, spazzole, ecc. 

Ogni studente dovrà dotarsi di carta igienica personale fornita dall’Agenzia. 

Oltre le igienizzazioni previste nel verbale di verifica congiunta – Misure anti Covid 19 stipulati 

dalle diverse sedi territoriali stipulati con i gestori dei servizi di pulizia, i pavimenti del locale 
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bagno dovranno essere lavati, dagli studenti beneficiari, con frequenza giornaliera utilizzando 

una soluzione di acqua e ipoclorito di sodio (candeggina) fornita dall’Adisu Puglia. 

Ove possibile, ogni studente dovrà favorire il continuo ricambio di aria nel bagno lasciando il 

più possibile le finestre aperte. 

L’accesso ai servizi igienici dovrà essere consentito ad un solo utente per volta. 

 

Spazi comuni 

L’accesso e l’utilizzo ai locali e agli spazi ad uso comune non è possibile se si è privi di 

protezione delle vie respiratorie (copertura del naso e della bocca). 

Per i seguenti spazi sono individuate le seguenti indicazioni: 

1. Campi sportivi esterni (calcio, basket, pallavolo, ecc.): lo svolgimento delle attività 

motorie negli spazi esterni della residenza (cortili, aree verdi etc.) sarà consentito alle 

condizioni previste dalla Circolare della Regione Puglia n. 221 del 17 maggio 2020 . E’ 

fatto obbligo di prenotazione dell’impianto, nonché il rispetto di turnazioni tali da 

impedire assembramenti o contatti sugli spalti e nelle panchine, garantendo, ove 

possibile, la distanza di sicurezza interpersonale di almeno due metri. Vi è l’obbligo di 

sanificazione quotidiana degli spazi utilizzati per l'accesso ai campi o agli impianti dove 

si pratica l'attività sportiva all’aperto; l’inaccessibilità di tutte le parti comuni e di servizio 

(es. spogliatoi, docce, ecc.), con il divieto assoluto di somministrare alimenti e bevande 

all’interno di tali impianti. 

2. Cucine: le cucine comuni possono essere aperte a condizione che sia mantenuta, tra 

utenti, la distanza sociale di 1 metro salvo diverse disposizioni impartite dal RSPP 

dell’Agenzia. 

Nei locali cucina è preferibile che: 

- l'utilizzo delle cucine comuni, a tempo, deve essere regolamentato da un servizio di 

prenotazione gestito dal responsabile del collegio in funzione della propria 

organizzazione interna. 

- nel caso, ove consentito, dovesse risultare necessario preparare piccoli pasti all’interno 

delle residenze, si dovranno seguire le seguenti disposizioni: 

qualora vi sia la possibilità di utilizzare le stoviglie presenti nelle cucine, ogni utente 

provvederà ad individuare la dotazione di piatti, bicchieri e posate, che poi utilizzerà 

personalmente. Le stesse dovranno essere, a propria cura e spese, lavate 

accuratamente con prodotti sgrassanti ed igienizzanti e successivamente essere 

conservate separatamente da quelle degli altri studenti; 

- tutte le pentole comuni, dopo ogni utilizzo, dovranno essere accuratamente lavate con 

detersivi idonei, asciugati con carta assorbente e riposti nelle apposite dispense; 

- laddove non siano presenti stoviglie ed accessori da cucina da utilizzare, a rotazione, 

occorrerà provvedere personalmente all’acquisto, alla pulizia ed alla custodia 

separatamente da quelli degli altri utenti; 
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La dotazione personale dovrà essere adeguatamente riposta tra i propri oggetti personali. 

Dopo ogni utilizzo, il piano cottura, il lavello della cucina e il tavolo devono essere puliti 

dall’utilizzatore con idonei detersivi sgrassanti ed antibatterici; 

- durante la presenza nelle cucine e soprattutto durante il lavaggio e l’asciugatura delle 

stoviglie, sarà obbligatorio utilizzare la protezione delle vie respiratorie (coprire naso e 

bocca); 

L’Adisu garantisce che i pavimenti e le superfici orizzontali siano lavate secondo gli standard 

in uso (prevista dal protocollo condiviso anti Covid 19), utilizzando una soluzione di acqua e 

ipoclorito di sodio (candeggina). 

Gli studenti che utilizzano le cucine comuni dovranno favorire il continuo ricambio di aria negli 

altri spazi comuni quali appunto la cucina, se presente, lasciando il più possibile le finestre 

aperte. 

3. Corridoi: Nei corridoi è obbligatorio proteggere le vie respiratorie, con apposite 

mascherine/DPI, mantenendo comunque le distanze di sicurezza. 

4. Pertinenze esterne: l’utilizzo delle pertinenze esterne, se presenti, quali corti, cortili, 

ecc. dovrà essere regolamentato al fine di evitare assembramenti. Nel caso in cui tali 

aree siano state adibite a zona fumatori, sarà necessario garantire una distanza minima 

di metri 4 tra un posacenere ed un altro. 

5. Lavanderia self–service: il servizio lavanderia è consentito attraverso l’istituzione di 

un servizio prenotazione, direttamente gestito dal responsabile del collegio evitando 

assembramenti e per assicurare la corretta igienizzazione. 

6. Sale ricreative: tutti i locali potranno essere riaperti dall’ADISU PUGLIA secondo la 

loro organizzazione territoriale con una opportuna turnazione delle presenze a cura del 

responsabile della residenza. 

7. Aree snack: in tali aree è sempre obbligatorio evitare l’interferenza tra utenti e 

mantenere la distanza sociale superiore al metro. In ogni caso si devono evitare 

pericolosi assembramenti e tutti gli utenti possono fermarsi solo il tempo necessario per 

l’erogazione dei prodotti. 

8. Palestre: tutte le palestre potranno essere riaperte solo se verranno osservate le 

seguenti procedure: 

- attivazione del servizio di prenotazione dell’accesso contingentato in funzione delle 

dimensioni degli ambienti mantenendo l’elenco delle presenze per un periodo di 14 

giorni; 

- organizzare gli spazi e le attività nelle aree spogliatoi e docce in modo da assicurare le 

distanze di almeno 1 metro (ad esempio prevedere postazioni d’uso alternate) o 

separare le postazioni con apposite barriere 

- regolamentare i flussi, gli spazi di attesa, l’accesso alle diverse aree, il posizionamento 

di attrezzi e macchine, anche delimitando le zone, al fine di garantire la distanza di 

sicurezza di: 
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– almeno 1 metro per le persone mentre non svolgono attività fisica; 

– almeno 2 metri durante l’attività fisica; 

- ogni utente dovrà igienizzare con prodotti personali gli attrezzi e i macchinari che 

verranno utilizzati sia prima che dopo l’uso (gli attrezzi e le macchine che non possono 

essere disinfettati non devono essere usati); 

- si dovrà garantire la ventilazione naturale dei locali mantenendo aperte le finestre e le 

porte di accesso e comunque la disinfezione di spogliatoi (compresi armadietti) a fine 

giornata; 

- le palestre con impianti di ricircolo meccanico o estrazione dell’aria non potranno essere 

riaperti se non dopo aver garantito la sanificazione degli impianti e dei locali; 

- non condividere borracce, bicchieri e bottiglie e non scambiare con altri utenti oggetti 

quali asciugamani, accappatoi o altro; 

- utilizzare in palestra apposite calzature previste esclusivamente a questo scopo; 

- tutti gli indumenti e oggetti personali devono essere riposti dentro la borsa personale, 

anche qualora depositati negli appositi armadietti si raccomanda di non consentire l’uso 

promiscuo degli armadietti e di mettere a disposizione sacchetti per riporre i propri 

effetti personali; 

In ragione dell’affollamento e del tempo di permanenza degli occupanti, sarà verificata 

l’efficacia, ove presenti, degli impianti, al fine di garantire l’adeguatezza delle portate di aria 

esterna secondo le normative vigenti. 

In ogni caso, l’affollamento deve essere correlato alle portate effettive di aria esterna. 

Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio, se tecnicamente possibile, escludere 

totalmente la funzione di ricircolo dell’aria. 

In ogni caso vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale e/o 

attraverso l’impianto, e va garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo 

per mantenere i livelli di filtrazione/rimozione adeguati.  

Se tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante del ricircolo, sostituendo i filtri 

esistenti con filtri di classe superiore, garantendo il mantenimento  

delle portate. 

Nei servizi igienici va mantenuto in funzione continuata l’estrattore d’aria. 

Sala musicale: come per le altre aree comuni, si dovranno garantire distanze minime di 

sicurezza di almeno 1 metro. 

Sala studio interna alle residenze: L’utilizzo delle sale studio interne alle residenze è 

consentito solo nel rispetto del distanziamento dei posti predisposto per ciascuna struttura: 

non dovrà essere consentito modificare la disposizione di sedie e tavoli o rimuovere la 

segnaletica. 

In tutti gli spazi comuni, in linea generale gli utenti devono osservare le seguenti disposizioni: 



11 

 

- protezione delle vie respiratorie con appositi Dpi e lavaggio frequente delle mani; se 

non presente servizi igienici, dovranno essere installati dispenser di gel igienizzante a 

base idroalcolica; 

- non è consentito l'assembramento e deve essere mantenuta sempre la distanza 

interpersonale di almeno un metro. Pertanto, fino alla fine dell’emergenza, sono vietate 

feste, assemblee di studenti e qualsiasi altra attività e/o manifestazione affine. 

 

L’Adisu attraverso il proprio RSPP provvede ad individuare per ciascuna residenza di ogni sede 

territoriale, nel rispetto delle norme vigenti, la capienza massima di studenti fruitori degli spazi 

comuni (palestra, lavanderia, sale studio, bar, cucine di piano, ecc.). Tali prescrizioni sono 

comunicate ai responsabili di residenza affinché ne disciplinino l’utilizzo e ne verifichino il 

rispetto. 

Negli spazi comuni delle residenze Adisu è consentito l’accesso agli ospiti esterni in possesso 

di una delle certificazioni verdi Covid-19, nel rispetto delle prescrizioni sanitarie 

(distanziamento interpersonale, uso della mascherina, igienizzazione delle mani), dell’art. 8 

del Regolamento servizio abitativo Adisu, della disponibilità di posti a sedere e della capienza 

massima dell’ambiente indicata dal RSPP. 

Gli ospiti esterni prima di accedere nella residenza, dovranno compilare e sottoscrivere il 

modello di autocertificazione predisposto dall’Agenzia che verrà loro consegnato dagli addetti 

alla portineria. Agli stessi verrà rilevata la temperatura corporea. 

 

Il responsabile di residenza o suo delegato, in merito all’utilizzo degli spazi soggetti a 

prenotazione e/o rotazione, registra i nominativi ed i contatti telefonici di ogni singolo utente. 

I dati devono essere conservati per almeno 14 giorni dall’utilizzo. 

 

Prescrizioni per l’uso degli ascensori e montacarichi per disabili 

L’utilizzo degli ascensori o montacarichi sarà limitato ai casi in cui esso è strettamente 

indispensabile: in tali circostanze l’utilizzo sarà consentito ad un solo utente per volta.  

L’ADISU PUGLIA garantisce la periodica igienizzazione delle superfici interne ed esterne degli 

impianti elevatori, compresi i pulsanti di chiamata. 

 

Organizzazione del servizio mensa 

Nelle residenze che offrono il servizio mensa, tale servizio sarà riorganizzato in funzione 

dell’andamento della pandemia rimodulando gli accessi e il layout. 

Tale servizio sarà organizzando considerato quanto indicato nel Documento tecnico su ipotesi 

di rimodulazione delle misure contenitive del contagio da SARS-CoV-2 nel settore della 

ristorazione (elaborato da INAIL e I.S.S.) e ordinanza regione Puglia n. 237. 
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All’ingresso sarà rilevata la temperatura corporea mediante dispositivi fissi (termoscanner), 

impedendo l’accesso in caso di temperatura > 37,5 °C. 

Saranno resi disponibili prodotti igienizzanti per gli utenti e per il personale anche in più punti 

dei locali mensa, in particolare all’entrata e in prossimità dei servizi igienici, che saranno puliti 

ed igienizzati più volte al giorno. 

L’attuale normativa sull’organizzazione dei locali addetti alla ristorazione non prevede norme 

specifiche sul distanziamento ma indicazioni molto flessibili, fino a uno spazio di superficie per 

fruitore del servizio seduto pari a 1,20 metri quadrati. 

Ne deriva che la questione del distanziamento sociale assume un aspetto di grande 

complessità, anche in considerazione che non è evidentemente possibile, durante la 

consumazione del pasto l’uso di mascherine e che lo stazionamento protratto possa anche 

contaminare, in caso di soggetti infetti da SARS-COV-2, superfici come, ad esempio, stoviglie 

e posate. 

Nei locali mensa sarà effettuata una rimodulazione dei tavoli e dei posti a sedere, garantendo 

il distanziamento fra i tavoli – anche in considerazione dello spazio di movimento del personale 

– non inferiore a 2 metri e garantendo comunque tra studenti durante il pasto (che 

necessariamente avviene senza mascherina), una distanza in grado di evitare la trasmissione 

di droplets e per contatto tra persone, anche inclusa la trasmissione indiretta tramite stoviglie, 

posaterie, ecc. 

I tavoli saranno disposti in modo che le sedute garantiscano il distanziamento interpersonale 

di almeno 1 metro di separazione tra i clienti. 

Le sedute dovranno essere disposte in maniera da garantire un distanziamento fra i fruitori 

adeguato, anche per le motivazioni in precedenza riportate. 

In ogni caso, sarà definito un limite massimo di capienza predeterminato, prevedendo uno 

spazio che di norma dovrebbe essere non inferiore a 4 metri quadrati per ciascun utente, fatto 

salvo la possibilità di adozioni di misure organizzative come, ad esempio, le barriere divisorie. 

Per il rispetto delle giuste distanze, sul pavimento saranno segnate le postazioni che gli 

studenti dovranno rispettare lungo la linea self service. 

Al fine della sostenibilità e della prevenzione di assembramenti di persone in attesa, sarà 

effettuato un opportuno scaglionamento degli accessi e conseguentemente si procederà 

all’allungamento degli orari di funzionamento. 

Saranno eliminati modalità di servizio a buffet o similari. 

Al fine di mitigare i rischi connessi con il contatto da superfici saranno utilizzati format di 

presentazione del menù scritti su lavagne, consultabili via app e siti, o menù del giorno 

stampati su fogli monouso. 

Gli utenti dovranno indossare la mascherina in attività propedeutiche o successive al pasto al 

tavolo (esempio presa del vassoio e inserimento delle portate, pagamento cassa/consegna 

ticket, spostamenti, utilizzo servizi igienici). 
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Anche per i non aventi diritto all’esenzione del costo del pasto (studenti non borsisti) saranno 

privilegiati i pagamenti elettronici con contactless. 

Il gestore dovrà dotare di barriere separatorie la zona cassa nonché rendere disponibili prodotti 

igienizzanti per gli utenti e personale anche in più punti in sala e, in particolare, per l’accesso 

ai servizi igienici che dovranno essere igienizzati frequentemente. 

Al termine di ogni servizio al tavolo andranno previste tutte le consuete misure di 

igienizzazione, rispetto alle superfici evitando il più possibile utensili e contenitori riutilizzabili 

se non igienizzati (saliere, oliere, acetiere, etc.). 

In ottemperanza al Decreto Legge n. 105 del 23 luglio 2021 dal 6 agosto 2021 per accedere 

al servizio ristorazione nelle mense dell’ADISU Puglia per il consumo al tavolo al chiuso è 

necessario essere muniti di certificazione verde COVID-19 (c.d. green pass).  

Le disposizioni limitative all'accesso non si applicano ai soggetti esenti dalla campagna 

vaccinale sulla base di idonea certificazione medica. 

Il gestore dei servizi di ristorazione provvederà a verificare che l'accesso ai punti ristoro 

avvenga nel rispetto delle prescrizioni di cui sopra. 

In alternativa alle prescrizioni per la consumazione del pasto in sala, sarà possibile la fruizione 

del lunch box costituito da menù sigillati da consumare all’esterno delle mense. 

 

Rifiuti 

Il gestore del servizio di ristorazione garantisce il rispetto dei regolamenti in materia di raccolta 

e smaltimento dei rifiuti e dà precise istruzioni ai propri dipendenti e agli avventori in merito 

allo smaltimento delle mascherine secondo quanto previsto dalle norme nazionali e territoriali. 

In caso di positività accertata i rifiuti non saranno soggetti a raccolta differenziata ma segnalati 

(con dicitura Covid) e smaltiti nel contenitore destinato alla raccolta indifferenziata. 

 

Comportamenti in caso di interventi di manutenzione e pulizia 

In caso di interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria valgono le modalità di accesso 

per i fornitori previsti nel protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della 

diffusione del covid-19 emissione 26 maggio 2020 Decreto del Presidente ADISU PUGLIA n. 8 

del 28 maggio 2020. 

I manutentori effettueranno le attività in assenza di studenti, le modalità di accesso e 

svolgimento degli interventi di manutenzione saranno concordate preventivamente con la 

direzione del collegio e comunicate agli studenti al fine di evitare rischi da interferenza, anche 

con utilizzo di apposita segnaletica di sicurezza e barriere di delimitazione delle aree di 

intervento. 

Successivamente l’ADISU PUGLIA, attraverso il gestore dei servizi di pulizia procederà a 

specifica pulizie e sanificazione delle aree oggetto di manutenzione. 
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Interventi di sanificazione degli ambienti comuni e degli ambienti 

riservati agli assegnatari 

L’ADISU PUGLIA garantisce che all’interno delle aree comuni venga effettuata la sanificazione 

delle superfici e degli ambienti in conformità a quanto previsto nei verbali di verifica congiunta 

– Misure anti Covid 19 stipulati dalle diverse sedi territoriali con i gestori dei servizi di pulizia 

secondo le indicazioni del Rapporto ISS COVID-19 n. 5/2020 Rev. 2 - Indicazioni per la 

prevenzione e gestione degli ambienti indoor in relazione alla trasmissione dell’infezione da 

virus SARS-CoV-2. Versione del 25 maggio 2020. 

Ciascuno studente deve consentire, senza alcuna eccezione, la igienizzazione e sanificazione 

degli spazi assegnati secondo le cadenze stabilite in contratto. 

Al momento del rilascio definitivo delle camere, l’Agenzia garantisce che le stesse siano 

sottoposte a sanificazione prima della successiva assegnazione. 

 

Sanificazione degli impianti di areazione negli ambienti comuni e negli 

ambienti riservati agli assegnatari 

L’Agenzia garantisce che gli impianti di areazione presenti all’interno delle Residenze 

Universitarie siano sottoposti a sanificazione secondo quanto previsto dal Rapporto ISS COVID-

19 n. 33/2020 - Indicazioni sugli impianti di ventilazione/climatizzazione in strutture 

comunitarie non sanitarie e in ambienti domestici in relazione alla diffusione del virus SARS-

CoV-2 con periodicità semestrale. 

 

Gestione di una Persona Sintomatica 

Per la gestione di una persona sintomatica si fa riferimento Vademecum operativo per il 

Datore di Lavoro del novembre 2020 approvato dall’Adisu Puglia.  

 

Sanzioni 

Tutti gli assegnatari dei servizi delle residenze Adisu sono tenuti al massimo rispetto degli 

obblighi e delle disposizioni indicate nel presente protocollo, volte a fornire un contributo alle 

misure emanate dal Governo in materia di contenimento del contagio da Covid 19.  

Vista la particolare situazione epidemiologica, a chi contravviene alle disposizioni contenute 

nel presente documento sarà fatto un primo richiamo scritto con la comminazione della 

sospensione per trenta giorni. Qualora lo studente fosse destinatario di un secondo richiamo 

scritto, lo stesso sarà sospeso per centottanta giorni e perderà lo status di fuori sede.  
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AVVERTENZE IN ORDINE ALL’INGRESSO/RIENTRO NELLE RESIDENZE UNIVERSITARIE 

DELL’ADISU PUGLIA 

 

Si informa che, per l’accesso alle residenze Adisu, l’assegnatario di posto letto, prima di programmare l’accesso, 

deve essere in possesso di una delle certificazioni verdi Covid-19. 

Inoltre, secondo la vigente normativa regionale e statale in relazione allo stato di emergenza epidemiologica da 

COVID-19, è fatto assoluto divieto di accedere alle Residenze Universitarie a chi presenti una temperatura 

corporea superiore a 37,5° C o sia affetto da COVID-19 o abbia avuto contatti con persona positiva al COVID-

19 o sia sottoposto a quarantena o isolamento per COVID-19. 

Al   fine di poter accedere alle Residenze Universitarie, il diretto interessato, all’atto di fare ingresso alla 

struttura, dovrà presentare la dichiarazione sostituiva, ex art. 46 e 47 DPR n. 445/2000, qui di seguito 

riportata, relativa alla propria situazione sanitaria che sarà oggetto di valutazione preventivamente alla 

autorizzazione, necessaria per l’accesso.   

Il diretto interessato sarà inoltre tenuto a comunicare tempestivamente, con la medesima modalità, ogni eventuale 

modifica e/o nuova condizione intervenuta rispetto ai dati dichiarati. 

 

Dichiarazione sostitutiva ai sensi degli artt. 46 e 47 DPR n. 445/2000 

per all’accesso/rientro nelle Residenze Universitarie dell’ADISU Puglia 

  

Il/la sottoscritto/a …………………………………………………., nato/a a ………………………………… 

…………………………………….. il ……………………… residente in …………………………………… 

alla via ……………………………………………………….  C.F. ……………………..…………………, cell. 

………..……………………….., email …………………………………………………………                        pec 

…………………………………………. iscritto/a al ……………. anno del corso di laurea in 

……………………………………………………………………………………… dell’Università degli Studi di 

…………… 

chiede 

di poter accedere alla Residenza Universitaria “………………….…………….” sita in ……………………  

o primo ingresso 

o in via continuativa per ripresa delle attività 

o in via temporanea per il ritiro degli effetti personali 

A tal fine, essendo a conoscenza della vigente normativa in relazione allo stato di emergenza epidemiologica da 

COVID-19 nonché del Protocollo di “Gestione del rischio di contagio da COVID-19 nelle Residenze 

Universitarie dell’ADISU Puglia”, di cui ha preso visione ed accetta incondizionatamente senza riserva alcuna. 

DICHIARA 

sotto la propria responsabilità quanto di seguito riportato 

(consapevole delle sanzioni per dichiarazioni mendaci) 

• di essere in possesso di una delle certificazioni verdi Covid-19                              

 

CONDIZIONI RIFERITE AGLI ULTIMI 10 GIORNI 
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• Ha fatto ingresso in Italia dopo aver soggiornato o transitato in zone a  SI  NO 

rischio epidemiologico come identificate dall’Organizzazione Mondiale 

della Sanità o a seguito di spostamento perché appartenente a Paesi per i 

quali la normativa italiana prevede restrizioni all’ingresso nel territorio  

nazionale 

se SI’ indicare quale/i Paese/i …………………………………………… 

e se  

• È consapevole delle misure precauzionali poste a suo carico, da osservare   SI  NO 

prima di accedere alla Residenza Universitaria per limitare il rischio di  

contagio da COVID-19, secondo quanto previsto dalle disposizioni vigenti  

per fare ingresso in Italia (es. comunicazioni alle Autorità Sanitarie, Dipartimento  

di Prevenzione e /o altre Istituzioni competenti, esecuzione tampone, quarantena,  

isolamento fiduciario, sorveglianza sanitaria) 

 

• Ha avuto sintomi sospetti per COVID-19      SI  NO 

o Temperatura corporea > 37,5° C 

o Sintomi influenzali 

o Tosse 

o Difficoltà respiratoria 

o Ostruzione nasale 

o Stanchezza/dolori muscolari 

o Diarrea 

o Vomito 

o Congiuntivite 

o Alterazione dei sapori e degli odori 

 

CONDIZIONI RIFERITE A PERSONE CONVIVENTI/FAMIGLIARI/CONGIUNTI  

• Se una di queste persone è risultata positiva al COVID-19    SI  NO 

se SI’ specificare la data della diagnosi ………………. e della avvenuta negativizzazione del tampone …………….. 

da attestare preventivamente con apposita certificazione medica  

• Se una di queste persone è stata sottoposta a quarantena per COVID-19  SI  NO 

se SI’ specificare quando ……………….  

• Se una di queste persone è stata sottoposta a isolamento per COVID-19  SI  NO 

se SI’ specificare quando ……………….  

• Se una di queste persone è stata sottoposta a sorveglianza sanitaria per COVID-19 SI  NO 

se SI’ specificare quando ……………….  

• Se una di queste persone ha avuto negli ultimi 10 giorni sintomi sospetti per COVID-19 

           SI  NO 

o Temperatura corporea > 37,5° C 

o Sintomi influenzali 

o Tosse 

o Difficoltà respiratoria 

o Ostruzione nasale 
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o Stanchezza/dolori muscolari 

o Diarrea 

o Vomito 

o Congiuntivite 

o Alterazione dei sapori e degli odori 

DICHIARA 

  

altresì, la propria volontà alla condivisione degli spazi interni oltre quanto previsto dagli organi competenti e di 

aver preso visione del regolamento servizio abitativo, nonché del regolamento specifico per emergenza da agente 

biologico SARS-COV 2 dell’Adisu Puglia; 

DICHIARA 

• di essere informato che i dati personali e quelli sanitari sulla salute sopra riportati, nonché la rilevazione della 

temperatura corporea e sua registrazione se superiore a 37,5° C, sono prescritti dalla normativa vigente per la 

finalità di prevenire e contenere il contagio da COVID-19; 

• di acconsentire al trattamento dei dati forniti che dovrà avvenire nel rispetto del Regolamento Europeo GDPR 

2016/679, in materia di protezione dei dati personali; 

• di impegnarsi a rinnovare tempestivamente la presente dichiarazione qualora intervengano condizioni nuove 

e/o eventuali variazioni dei dati innanzi forniti. 

 

In fede. 

 

Luogo e data       Dichiarante 

………………………    Firma …………………………… 

 

Si autorizza.  

    

Luogo e data        Dirigente ADISU Puglia/Direttore di Residenza  

………………………    Firma …………………………… 

 

 

Non si autorizza per le seguenti motivazioni: ……………………………………………………………..  

 

……………………………………………………………………………………………………………… 

    

 

Luogo e data        Dirigente ADISU Puglia/Direttore di Residenza  

………………………    Firma …………………………… 
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INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 

L’ADISU Puglia (Agenzia per il Diritto allo Studio Universitario) quale Titolare del trattamento dei dati personali, 

a seguito della normativa in materia di emergenza epidemiologica da COVID-19, al fine di tutelare la salute degli 

studenti che accedono e alloggiano presso le Residenze Universitarie dell’Agenzia, dei propri dipendenti, di 

coloro che lavorano presso dette strutture e/o che siano autorizzati ad accedervi, ha disposto il rilascio da parte di 

ognuno di loro di una specifica dichiarazione sostitutiva, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000 che 

comporta il trattamento di dati personali e sullo stato di salute.  

Il trattamento di tali dati personali è improntato ai principi di liceità, correttezza e trasparenza, limitazione della 

finalità, minimizzazione dei dati, esattezza, limitazione della conservazione, integrità e riservatezza e si svolge 

nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali e con modalità tali da garantire la riservatezza e la dignità delle 

persone. 

Pertanto, conformemente a quanto previsto dall’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 (“GDPR”) sulla protezione 

dei dati personali, l’Agenzia fornisce le seguenti informazioni. 

 

Finalità e base giuridica del trattamento: Nel rispetto del principio di c.d. limitazione delle finalità (art. 5, par. 

1, lett. b, GDPR) i dati personali saranno raccolti e trattati esclusivamente per finalità di prevenzione dal contagio 

da COVID-19 e al fine di implementare i protocolli di sicurezza anti-contagio ai sensi dell’art. 1, n. 7, lett. d) del 

DPCM 11 marzo 2020 (art. 6, lett. e), nonché ai sensi dell’art. 9, lett. b), GDPR, e dell’art. 9, comma 2, lett. g) 

del GDPR 679/2016 come integrato in sede nazionale dall’art. 2 sexies-comma 1 del vigente D.Lgs. 30 giugno 

2003 n. 196 coordinati dal GDPR 

 

Misure organizzative, di sicurezza e modalità di trattamento: L’ADISU Puglia adotta modalità organizzative 

tali da garantire la riservatezza e la dignità delle persone nonché misure di sicurezza e organizzative adeguate a 

proteggere i dati raccolti.  

Nello specifico:  

- la temperatura corporea sarà rilevata senza registrare il dato acquisito né l’identità dell’interessato se risulti 

non superiore alla soglia di 37,5° C;  

- si procederà con l’identificazione dell’interessato e la registrazione del valore della temperatura corporea 

rilevata solamente nel caso in cui questa sia superiore a 37,5 °C, tanto al fine di documentare le ragioni per 

cui viene impedito l’accesso alle Residenze Universitarie ovvero la richiesta di isolamento fiduciario.  

I dati personali saranno raccolti e trattati da soggetti appositamente preposti a tale trattamento e adeguatamente 

istruiti; tali dati potranno essere conosciuti dal personale autorizzato e dai responsabili individuati dal Titolare del 

trattamento che svolgono attività necessarie alla gestione della Salute e Sicurezza.  

I dati saranno trattati con l’utilizzo di strumenti cartacei ed elettronici, garantendo la riservatezza, disponibilità ed 

integrità dei dati stessi. 

Comunicazione e diffusione dei dati: I dati personali non saranno diffusi o comunicati a terzi al di fuori delle 

specifiche previsioni normative (es. in caso di richiesta da parte dell’Autorità sanitaria per la ricostruzione della 

filiera degli eventuali “contatti stretti di uno studente/dipendente/lavoratore o altro soggetto risultato positivo al 

COVID19). I dati potranno essere trattati dalle Autorità Sanitarie, Istituzioni competenti e personale medico, al 

fine di effettuare la sorveglianza sanitaria ed applicare le più idonee misure.  

 

Periodo di conservazione dei dati: I dati personali raccolti per le finalità di cui alla presente informativa saranno 

conservati fino al termine dello stato di emergenza sanitaria. 
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Diritti dell’interessato: sono riconosciuti all’Interessato i diritti di cui agli artt. 15-22 del GRPR; l’interessato 

potrà in qualsiasi momento esercitare i propri diritti inviando una e-mail all’indirizzo:  

dpo@adisupuglia.it   

Qualsiasi domanda o richiesta relativa all'uso dei propri dati personali o per esercitare i relativi diritti, potrà essere 

inoltrata all'indirizzo email dpo@adisupuglia.it  oppure all'indirizzo PEC direzionegenerale@pec.adisupuglia.it  

E' stato nominato quale DPO dell’ADISU Puglia l’avv. Michele Patrono che risponde all'indirizzo 

dpo@adisupuglia.it   
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INFOGRAFICHE AGGIUNTIVE DA UTILIZZARE 
MISURE DI RIDUZIONE DELLA DIFFUSIONE DEL CORONAVIRUS 

 

È fatto divieto l’accesso in sede da parte di coloro che non sono 
stati preventivamente autorizzati dalla stessa, secondo le 
procedure applicabili. È fatto divieto l’accesso a persone con 
sintomi quali febbre (maggiore di 37,5 °C), tosse, raffreddore o 
soggetti a provvedimenti di quarantena o risultati positivi al 
virus o che abbiano avuto contatto con persone positivi negli 
ultimi 14 giorni. L’Amministrazione si riserva di applicare 
sanzioni disciplinari a tutti i trasgressori. 

Qualora una persona dovesse rientrare in uno di questi casi: 

 

Sintomi quali 
febbre (37,5°C), 
tosse, difficoltà 
respiratorie. 

 

Aver avuto contatti faccia a faccia in locale 
chiuso con persone risultate infette o a 
grave sospetto di infezione. Oppure aver 
avuto contatti con soggetti risultati 
positivi al COVID-19 o provenga da zone a 
rischio secondo OMS 

È vietato l’accesso in sede ma è OBBLIGATORIO rimanere all’interno del proprio domicilio, contattando il proprio 
medico o il numero: 

 

Fornire tutte le indicazioni richieste e seguendo alla lettera le indicazioni che riceverà. 

Al fine di ridurre la diffusione, Vi invitiamo, comunque a: 

 

Lavare frequentemente le mani. 
Lavare le mani con acqua e sapone per 
almeno 60 secondi. 
Pulire le superfici con soluzioni 
detergenti/disinfettanti. 
È possibile utilizzare soluzioni 
idroalcoliche.  

Evitare di toccare con 
le mani la bocca e gli 
occhi, prima di averle 
lavate. 
Evitare strette di 
mano, baci e 
abbracci. 
Non toccarsi occhi e 
bocca con le mani 

 

Usare fazzoletti monouso per soffiarsi il 
naso e gettarli, una volta utilizzati, nei 
cestini. 
Evitare l’uso promiscuo di bottiglie o 
bicchieri. 
Coprirsi la bocca se si starnutisce o 
tossisce. 

 

Evitare contatti 
ravvicinati con 
persone che 
presentino sintomi 
influenzali quali tosse 
e raffreddore. 
Se possibile, 
mantenere una 
distanza di 1 metro 
dalle persone. 
quando non 
possibile, richiedere 
le mascherine 

 



ISTRUZIONI SULL’USO DELLE MASCHERINE 

La mascherina, quando necessaria, deve essere indossata correttamente secondo le indicazioni di seguito riportate. Le 
indicazioni sono generali e pertanto l’utilizzatore dovrà comunque fare riferimento alle istruzioni d’uso di ciascuna 
mascherina. 

• lavare le mani come previsto dalle linee guida OMS 

• con il rovescio del respiratore rivolto verso l’alto, aiutandosi con la linguetta, separare il lembo superiore ed 
inferiore del respiratore fino a ottenere una forma a conchiglia. Piegare leggermente il centro dello stringinaso 
(punto 1) 

• assicurarsi che non vi siano pieghe all’interno di ciascun lembo (punto 2) 

• tenere il respiratore in una mano, con il lato aperto rivolto verso il viso. Afferrare con l’altra mano entrambi gli 
elastici. Posizionare il respiratore sotto il mento con lo stringinaso rivolto verso l’alto e tirare gli elastici sopra 
il capo (punto 3) 

• Posizionare l’elastico superiore sulla sommità del capo e quello inferiore sotto le orecchie. Gli elastici non 
devono essere attorcigliati. Aggiustare i lembi superiore e inferiore fino ad ottenere una tenuta ottimale (punto 
4). 

a) Anelli alle orecchie - alcune mascherine hanno due anelli, uno su ogni lato. Prendi questo tipo di 
mascherina per gli anelli, mettine uno intorno a un orecchio e poi metti il secondo sull'altro orecchio. 

b) Lacci o cinghie - alcune mascherine hanno dei pezzi di tessuto che vanno legati dietro la testa. Prendi la 
mascherina dai lacci presenti sulla parte superiore, portali dietro la testa e legali insieme con un fiocco. 

c) Fasce elastiche - alcune mascherine hanno due fasce elastiche che vanno applicate intorno alla testa e alla 
nuca (invece che alle orecchie). Tieni la mascherina davanti al viso, tira la fascia superiore e mettila intorno 
alla parte superiore della testa. Tira poi la fascia inferiore sulla testa e sistemala alla base della nuca. 

• Sistema la mascherina sul viso e sotto il mento. Una volta stabilizzata, sistemala per assicurarti che copra viso, 
bocca e anche che il bordo inferiore sia sotto il mento (punto 5) 

• Effettuare la prova di tenuta coprendo il respiratore con entrambe le mani facendo attenzione a non 
modificarne la tenuta (punto 6) 

• A fine utilizzo, rimuovi la mascherina toccando solamente i bordi, i lacci, gli anelli o le fasce evitando di toccare 
la parte anteriore della mascherina 

• Butta la mascherina nella spazzatura senza mai riutilizzarla dopo averla tolta. 

 



USO CORRETTO DEI GUANTI MONOUSO 
Le seguenti indicazioni sono generali e pertanto l’utilizzatore dovrà fare riferimento alle istruzioni d’uso del prodotto 

specifico. 

• Lavati le mani prima di indossare i guanti 

• Usa correttamente i guanti evitando di lesionarli 

• Anche indossando i guanti, è importante continuare a eseguire una frequente igienizzazione delle mani, 
lavandole con acqua e sapone o - quando ciò non è possibile - con le soluzioni disinfettanti attualmente in 
commercio (gel, salviette ecc.). 

• Per rimuovere i guanti:  

a) Pizzica il guanto all’altezza del polso, con il pollice e l’indice della mano opposta. 

b) Solleva il guanto e sfilalo facendo in modo che si rovesci su sé stesso. 

c) Con la mano ora senza il guanto, infila il dito sotto il bordo del guanto della mano opposta. 

d) Solleva il guanto e sfilalo facendo in modo che si rovesci su sé stesso. 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



REGISTRAZIONE DEGLI INGRESSI E USCITE 

Visto il momento di particolare gravità, anche il momento della timbratura può rappresentare un rischio di 

contagio. 

 

Contaminazione: il contatto su superfici contaminate e il successo portarsi le dita alla 

bocca, al naso o agli occhi, rappresenta una potenziale via di contagio, così come il 

formarsi di assembramenti nei pressi della macchinetta. 

Al fine di evitare quanto sopra riportato, sono obbligatori questi comportamenti: 

 

Prima di timbrare, recarsi in bagno per lavarsi le mani avendo cura di rispettare le 

istruzioni di lavaggio esposte all’interno dei bagni stessi. Solo dopo, recarsi presso la 

timbratrice. 

In alternativa è possibile usare le soluzioni idroalcoliche presenti in sede prima di usare la 

timbratrice. 

 

Divieto di avvicinarsi a meno di un metro dal lavoratore che sta timbrando e, se in coda 

in attesa di timbrare, dal lavoratore precedente. 

Divieto di accesso per chiunque abbia sintomi influenzali o sia stato a contatto con 

persona positiva negli ultimi 14 giorni. 

 

Dopo aver timbrato, non sostare nei pressi della timbratrice dove potrebbero formarsi 

assembramenti. 

Durante l’intera giornata di lavoro, rispettare queste indicazioni: 

1. Rimanere ad un metro di distanza dagli altri lavoratori. Se questo non fosse possibile, segnalarlo al proprio 
responsabile per valutare modifiche organizzative o la dotazione di maschere protettive; 

2. Non scambiarsi baci, abbracci e strette di mano; 

3. Lavarsi frequentemente le mani rispettando la procedura di lavaggio affissa all’interno dei servizi igienici; 

4. Se possibile, detergere periodicamente la propria postazione di lavoro; 

5. Mai toccarsi occhi, bocca e naso con le mani. Se necessario, usare fazzoletti monouso da gettare dopo ogni 
utilizzo. 

 

 

 

 

 

 

 

 



FORNITORI IN INGRESSO 

Visto il momento di particolare gravità, al fine di evitare la diffusione del virus, si decide di adottare le seguenti 

precauzioni. 

 

Contaminazione: il contatto su superfici contaminate del materiale trasportato o della 

documentazione fornita, e il successivo portarsi le dita alla bocca, al naso o agli occhi, 

rappresenta una potenziale via di contagio, così come il formarsi di assembramenti. 

Al fine di evitare quanto sopra riportato, rispettare questi comportamenti: 

 

Ove possibile, svolgere le operazioni senza scendere dal mezzo. Se strettamente necessario, 

prima di uscire dalla cabina di guida, indossare mascherine e guanti dopo aver igienizzato le 

proprie mani. Una volta sceso dal mezzo, aprire il portello o il telone del mezzo. Ad 

operazioni concluse, posizionarsi nella cabina o nell’area esterna indicata dal referente per 

l’attesa mantenendo la distanza di 1 metro dagli altri lavoratori. 

 

Divieto di avvicinarsi a meno di un metro dagli altri lavoratori. Rimanere presso le aree 

allestite per l’attesa, rispettando rigorosamente la distanza di almeno 1 metro dagli altri 

lavoratori. 

Nell’uso di panche o sedie, rimanere a distanza di 1 metro dagli altri lavoratori. 

Non è consentito usare gli spogliatoi 

È consentito usare esclusivamente i servizi igienici indicati dal personale ed appositamente 

dedicati ai fornitori. 

Non è consentito entrare negli uffici dell’Amministrazione. 

 

 

Una volta terminata l’operazione di consegna del materiale nel luogo indicato dal referente, 

allontanarsi rispettando le distanze previste al fine di consentire il prelievo del materiale in 

sicurezza. 

Durante l’intera giornata di lavoro, rispettare queste indicazioni: 

1. Rimanere ad un metro di distanza dagli altri lavoratori. Se questo non fosse possibile, segnalarlo al proprio 
responsabile per valutare modifiche organizzative o la dotazione di maschere protettive; 

2. Non scambiarsi baci, abbracci e strette di mano; 
3. Lavarsi frequentemente le mani rispettando la procedura di lavaggio affissa all’interno dei servizi igienici; 
4. Mai toccarsi occhi, bocca e naso con le mani. Se necessario, usare fazzoletti monouso da gettare dopo ogni 

utilizzo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Per garantire la sicurezza dei dati/materiali delle postazioni di lavoro e per facilitare la pulizia/sanificazione delle 

postazioni di lavoro, è necessario attenersi alle seguenti regole generali. 

POSTAZIONE DI LAVORO IN UFFICIO 

 

Ordinare la propria postazione di lavoro. 

Una postazione di lavoro ordinata facilita le attività, aumenta la sicurezza del lavoratore e 

dei dati trattati.  

L’ordine facilita le operazioni di pulizia/sanificazione sia della scrivania che di tutte le 

attrezzature di lavoro. 

• Raccogliere i documenti. 

• Tenere nella scrivania ciò che serve, archiviare ciò che non viene utilizzato. 

• Organizzare le penne, matite, colori nei portapenne. 

• Non mangiare sopra la scrivania e non lasciare cibo. 

 

Bloccare il computer con password quando ci si allontana dalla postazione di lavoro. A 

fine giornata spegnere il computer e tutte le attrezzature collegate all’alimentazione 

(monitor, carica batterie, lampade, ecc.). 

Spegnere tutte le attrezzature informatiche prima di eseguire le pulizie. 

Non lasciare incustoditi post-it o bigliettini con le password del computer. 

 

Quando vi allontanate dalla scrivania e a fine giornata, mettere al sicuro tutti i documenti 

cartacei e digitali (es. chiavette USB, CD-ROM, DVD, ecc.) che contengano informazioni 

confidenziali e/o sensibili. 

Riporli su cassettiere o armadi chiusi a chiave. 

 

Non lasciare sulla stampante/scanner/fotocopiatrice documenti importanti/sensibili. Tutti 

i documenti vanno archiviati correttamente onde evitare che vadano perduti o utilizzati 

da persone non autorizzate. 

 

I portatili e i tablet devono essere custoditi in sicurezza a fine lavoro. 

Non lasciare incustoditi cellulari o altri dispositivi. 

 

A fine giornata riordinare la propria scrivania. 

Eliminare il materiale non necessario e distruggere i documenti non più utilizzati e che 

contengono dati sensibili e/o confidenziali. 

 

Mantenere pulita la propria scrivania, in particolar modo il tavolo, la tastiera, il mouse, il 

monitor (leggere il manuale istruzioni per la pulizia del monitor) e tutte le superfici che 

vengono a contatto con le vostre mani. 

Prima di pulire spegnere le apparecchiature elettriche e staccare la presa. 

Spruzzare il prodotto detergente su un panno umido. Non spruzzare direttamente il 

prodotto sulle superfici e sulle attrezzature. 

Non spruzzare il prodotto su indumenti, viso, occhi, mani. 

 

 

 

 



 



 

 



 

 

 

 

 



 



 



 



 



 



 



 

 

 



 

 

 

 



 



 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



 

 

 



 

 



 


